
PROVINCIA DI TREVISO

  

Relazione dell’organo 
di revisione 

− sulla proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della 
gestione 

− sullo schema di rendiconto  

anno
2020

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT. ACHILLE CALLEGARO

DOTT. LINO BELLATO

DOTT. LEONARDO QUAGLIA

Provincia di Treviso - Prot. in arrivo n. 0018797/2021 del 06/04/2021



2 

Sommario 

INTRODUZIONE ............................................................................................................. 4

CONTO DEL BILANCIO .................................................................................................. 5

Premesse e verifiche ....................................................................................................... 5

Gestione Finanziaria ....................................................................................................... 6

Fondo di cassa ......................................................................................................... 6

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione ....................................................................................................... 8

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 .... 17

Risultato di amministrazione ................................................................................... 18

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ................................................................... 20

Fondo crediti di dubbia esigibilità ................................................................................... 20

Fondi spese e rischi futuri .............................................................................................. 20

SPESA IN CONTO CAPITALE ...................................................................................... 21

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO .............................................. 22

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA ............................................................ 24

Spesa del personale ...................................................................................................... 25

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE .... 26

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI .............................................................. 26

CONTO ECONOMICO .................................................................................................. 27

STATO PATRIMONIALE ............................................................................................... 27

RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO .......................................................... 27

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE................................................................................ 27

CONCLUSIONI ............................................................................................................. 28

  



3 

Provincia di Treviso 

Organo di revisione 

Verbale n. 5 dell’1 aprile 2021 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 

Premesso che le ripetute riunioni dei giorni scorsi, così come la presente riunione si sono svolte 
tramite collegamento dei partecipanti in tele-conferenza (e non nella sede della Provincia di 
Treviso), atteso che il Governo, con i DPCM dell’8 e 9 marzo 2020 e successivi DPCM, ha 
adottato misure straordinarie, al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19, 
prescrivendo alle persone fisiche di limitare gli spostamenti in tutto il territorio italiano e di dare 
preferenza, nello svolgimento di riunioni, alle modalità di collegamento da remoto. 
L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 
2020, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto 
della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

approva

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 della Provincia di Treviso che forma parte 
integrante e sostanziale del presente verbale. 

1 aprile 2021  

                                                                        L’organo di revisione 

Dott. Achille Callegaro 

Dott. Lino Bellato 

Dott. Leonardo Quaglia 

Provincia di Treviso - Prot. in arrivo n. 0018797/2021 del 06/04/2021
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INTRODUZIONE 

I sottoscritti dott. Achille Callegaro, Dott. Lino Bellato e Dott. Leonardo Quaglia, revisori nominati
con delibera dell’organo consiliare n. 13/63243/2018 del 25.07.2018; 

♦ ricevuto in data 16.03.2021 il Decreto del Presidente della Provincia inerente la “Proposta di 
Rendiconto per l'esercizio 2020 e approvazione della Relazione illustrativa sulla gestione 2020” 
n. 30/14804/2021 del 16 marzo 2021, completo dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 e le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 118/2011; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

♦ visto il regolamento di contabilità dell’Ente 

TENUTO CONTO CHE

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio; 

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

La Provincia di Treviso registra una popolazione all’1.1.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 883.522 abitanti.  

L’organo di revisione, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei dati 
contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- nel corso dell’esercizio 2020, in ordine all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di 
applicazione dell’avanzo libero l’Ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 
e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come 
stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

- nel rendiconto 2020 le somme iscritte al titolo IV delle entrate sono state destinate esclusivamente 
al finanziamento delle spese di investimento; 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016; 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione dei rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo e degli organi di controllo interno, ai 
sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge 
n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel;

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2021, allegando i documenti di cui al secondo 
comma del citato art. 233 mentre il tesoriere ha provveduto in data successiva;  

• che l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili;  

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento 
di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185, d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

• non è in dissesto; 

• ha provveduto ai sensi dell’art. 194 del TUEL D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 alla 
ricognizione circa l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio e partite pregresse presso 
tutti i Settori dell’Ente. Dalle attestazioni prodotte dai Dirigenti dei Settori risulta 
l’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31/12/2020. 
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Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto di seguito 
riportato. 

Il fondo di cassa al 31/12/2020 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente ed è pari a 103.444.708,42 Euro. 

L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente: 

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella: 
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Equilibri di cassa: 

Tempestività pagamenti 

L’Ente ha allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento previsto dal comma 1 
dell’articolo 41 del DL 66/2014. 



8 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 29.040.300,36. 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari a Euro 2.391.046,00, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari a Euro 2.547.715,52 come di seguito rappresentato 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

26.998.172,98

90.000,00

24.517.126,98

2.391.046,00

2.391.046,00

-156.669,52

2.547.715,52f )  Equilibrio  co mplessivo  ( f=d-e)

GEST ION E B ILA N C IO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio  dell'esercizio 2020

c) Risorse vincolate nel bilancio  (+)

 d)  Equilibrio  di bilancio  (d=a-b-c)

GEST ION E D EGLI A C C A N T ON A M EN T I IN  SED E D I 

R EN D IC ON T O

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
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Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle  

entrate finali emerge che: 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione  

a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la seguente  

situazione: 
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ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 

La composizione del FPV finale 31/12/2020 è la seguente: 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo di Euro 
29.040.300,36, come risulta dai seguenti elementi: 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

  

R ESID UI T OT A LE

70.060.304,60

(+) 11.816.526,34 141.152.051,01

(-) 32.117.166,26 107.767.647,19

(=) 103.444.708,42

(-) 0,00

(=) 103.444.708,42

(+) 27.373.181,42 37.432.426,15

0,00

(-) 7.237.051,73 53.972.827,10

(-) 5.030.538,84

(-) 52.833.468,27

(= 29.040.300,36R ISULT A T O D I A M M IN IST R A Z ION E A L 31 D IC EM B R E (A )

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE

RESIDUI PASSIVI 46.735.775,37

RESIDUI ATTIVI 10.059.244,73

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze

FONDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE

PAGAM ENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

SALDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE

RISCOSSIONI 129.335.524,67

PAGAM ENTI 75.650.480,93

Fondo di cassa al 1 gennaio

C OM P ET EN Z A
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Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2019 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con Decreto del Presidente n. 17/9586/2021 del 19/02/2021 munito 
del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con 
Decreto del Presidente n. 17/9586/2021 del 19/02/2021 ha comportato le seguenti variazioni: 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il criterio della media semplice facendo 
riferimento all’importo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, 
sia degli esercizi precedenti, secondo la modalità di calcolo prevista dal “Principio Contabile 
Applicato concernente la contabilità finanziaria” allegato al D.Lgs 118/2011 

L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 2.021.732,97 ed è 
relativo a dei capitoli della tipologia 200 “Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti” del Titolo 3° - Entrate extratributarie e della tipologia 200 “Contributi 
agli investimenti” del Titolo 4° – Entrate in conto capitale, che rappresentano maggior rischio di 
riscossione ed escludendo le entrate accertate per cassa. 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi per euro 300.000,00, 
determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 
5.2. 

Altri fondi e accantonamenti 

E’ previsto pure un accantonamento di euro 200.000,00 quale fondo per rinnovi contrattuali. 
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SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 
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L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Nel corso del 2020 l’Ente ha aderito alla proposta di rinegoziazione dei prestiti concessi dalla Cassa 
Depositi e Prestiti Spa (Circolare n. 1300 del 23.4.2020) consentendo un minor onere finanziario 
con la possibilità di utilizzare, fino al 2023 compreso, i risparmi in linea capitale senza alcun vincolo 
di destinazione per circa euro 570 mila nel 2020, per finanziare nuova spesa corrente. Questo per 
compensare gli effetti negativi legati all’emergenza sanitaria Covid-19. Le rate di ammortamento in 
scadenza a giugno 2020 sono state differite al 31 luglio, e l’Ente ha corrisposto la sola quota di 
interessi calcolata al tasso ante rinegoziazione. Al 31 dicembre 2020 l’Ente ha pagato una quota 
capitale pari allo 0,25% del debito residuo, mentre al 30 giugno 2021 e fino a scadenza dei prestiti, 
verrà effettuato il pagamento di rate semestrali costanti posticipate calcolate al tasso post 
rinegoziazione. Questa operazione di rinegoziazione ha previsto un’equivalenza finanziaria tra 
valore attuale delle rate e quelle post rinegoziazione, e una scadenza al 31.12.2043 per i prestiti 
che non avevano una scadenza successiva a tale data. 

Nel corso del 2020 l’Ente non ha provveduto ad assumere nuovo debito. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 

L’Ente ha predisposto e allegato al rendiconto la nota prevista dall’art. 62, comma 8, D.L. n. 
12/2008. 
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di 
quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 
infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

- W1 (Risultato di competenza): € 26.998.172,98 
- W2 (equilibrio di bilancio): € 2.391.046,00 
- W3 (equilibrio complessivo): € 2.547.715,52 



25 

Spesa del personale 

La spesa di personale complessivamente impegnata nell’anno 2020, come da rendiconto della 
gestione, rispetta i vincoli normativi e i limiti finanziari di contenimento della spesa vigenti.  
Sono stati rispettati i vincoli specifici previsti per le Province dai commi 844 e 845 dell’art. 1 della 
legge di bilancio n. 205/2017, che si aggiungono a quelli vigenti per tutte le pubbliche 
amministrazioni ed in particolare: 
 il D.L. n. 162 del 30 dicembre 2019, convertito in legge, con modificazioni, del 28 febbraio 2020, 

n. 8, che all’art. 17, comma 1, comma 1-bis e comma 1-ter integra l’art. 33 del D.L. n. 34 del 
30 aprile 2019 e dispone: 
a) l’abrogazione dell’art. 1, comma 421 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 che stabiliva il 
limite finanziario dotazionale a carico delle province nella misura del 50% di quella determinata 
alla data dell’entrata in vigore della legge n. 56/2014; 
b) la possibilità per le province di avvalersi di personale a tempo determinato nel limite del 50 
% della spesa sostenuta per la medesima finalità nell’anno 2019; 
c) che per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs n. 30 marzo 
2001, n. 165 gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora valide 
per la copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga a quanto stabilito 
dall’art. 91, comma 4 del T.U.E.L. che pone il limite del richiamo di graduatorie per i posti 
disponibili e vacanti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso; 

L'Ente ha: 
- effettuato la rilevazione annuale delle eccedenze di personale secondo le previsioni di cui 
all'articolo 33, comma 2, del Dlgs 165/2001. 
- ha adottato il Piano triennale di azioni positive per le pari opportunità (articolo 48 del Dlgs 
198/2006;  
- ha adottato il Piano della performance, l'articolo 169, comma 3-bis, del Tuel, il quale specifica che 
per gli enti locali il piano della performance è unificato nel Peg;  
- ha rispettato i termini per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto della gestione, 
del bilancio consolidato e del termine di 30 giorni per l'invio dei relativi dati alla Bdap; 
- ha adottato il Piano triennale dei fabbisogni di personale per il 2020-2022 ed è stato comunicato 
al Dipartimento della Funzione pubblica entro 30 giorni dall'adozione, ai sensi dell’art. 6-ter , comma 
5 del Dlgs 165/2001; 
- ha accertato l’assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto; 

In tema di capacità assunzionale è stato rispettato quanto previsto dalla Legge n. 26 del 28 marzo 
2019 che in sede di conversione del Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4, ha introdotto l’art. 14-
bis a modifica dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, che ha stabilito:  

 la possibilità per le Regioni e gli Enti Locali, per il triennio 2019-2021, di calcolare la propria 
capacità assunzionale annuale, oltre che in base alle cessazioni dell’anno precedente, 
anche in base alle cessazioni programmate nella medesima annualità di programmazione 
del fabbisogno di personale, tenuto conto che le assunzioni potranno essere effettuate 
soltanto a seguito delle cessazioni che hanno determinato la relativa capacità assunzionale 
(nuovo comma 5-sexies dell’art. 3, D.L. n. 90/2014);  

 l’estensione ad un quinquennio della possibilità di cumulo delle risorse destinate alle 
assunzioni e la possibilità di utilizzare i residui disponibili delle facoltà assunzionali del 
quinquennio precedente a quello di riferimento delle assunzioni (modifica dell’art. 3, 
comma 5, quinto periodo, del D.L. n. 90/2014); 

L'Ente ha proceduto, ai sensi del comma 845 dell'articolo unico della legge 205/2017 (legge di 
Bilancio 2018), ad assunzioni a tempo indeterminato destinate prioritariamente alle attività in 
materia di viabilità e di edilizia scolastica. Le predette assunzioni rispettano il limite di cui al comma 
845 dell'articolo unico della richiamata legge di Bilancio 2018, determinato nella misura del 20% 
delle spese di personale rispetto alle entrate correnti relative ai titoli I, II, III. 
L'Ente avvalendosi della facoltà assunzionale prevista dal comma 847 dell'articolo unico della 
richiamata legge di Bilancio 2018 si è avvalso di personale con rapporto di lavoro flessibile, 
ricorrendo alla forma del contratto di formazione e lavoro, nel rispetto del limite del 25% della spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 
La Provincia ha rispettato l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del D.Lgs. 
75/20172017, assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 
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La spesa di personale sostenuta per la polizia amministrativa, quale funzione non fondamentale, 
svolta sulla base di un’apposita convenzione da parte della Provincia è oggetto di rimborso da parte 
della Regione del Veneto per un ammontare complessivo pari ad euro 677.406,54.  
E’ stato rispettato, infine, l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 
557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013, come da tabella 
sottoriportata: 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE

L’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2020-2022 entro il 31.12.2018 e 
avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2019, non è tenuto, ai sensi 
dell’art. 21- bis del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei vincoli di cui art. 6 
D.L. 78/2010convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Verifica rapporti di debito e credito con le società controllate e/o partecipate 

Crediti e debiti reciproci  

L’Organo di revisione ha verificato che non tutti i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, 
lett. j), d.lgs. n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati 
recano l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo 
dei relativi soggetti partecipati. Si segnala che, in merito a eventuali differenze, vanno assunti, 
senza indugio, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione e comunque non oltre il termine 
dell'esercizio finanziario in corso. 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto in data 26 novembre 2020 con delibera di consiglio n. 14/65492 all’analisi 
dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove 
ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 
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CONTO ECONOMICO 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati sostanzialmente rispettati i principi di 
competenza economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti 
da 4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. L’organo di revisione si riserva la formulazione 
di alcuni suggerimenti. 

Il risultato economico conseguito è pari a Euro 21.160.978,83. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo positivo di Euro 
10.135.797,24. 

STATO PATRIMONIALE 

L’0rgano di revisione dà atto della sostanziale correttezza della riclassificazione dello Stato 
patrimoniale che evidenzia le risultanze patrimoniali dell’Ente al 31 dicembre 2020 e ottiene 
assicurazione che l’Ente ha provveduto, entro il 31 dicembre 2020, all’aggiornamento degli 
inventari. L’organo di revisione si riserva, come per il conto economico, di formulare alcuni 
suggerimenti più avanti. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) le principali voci del conto del bilancio  
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
c) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’Ente. 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

È compito del collegio formulare, in questa occasione, considerazioni, proposte e suggerimenti, 
tendenti a perseguire maggior linearità ed efficienza della gestione.  

L’Organo di revisione, riferisce e attesta: 

- l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria riscontrando un sostanziale rispetto 
delle regole e dei principi per l’accertamento e l’impegno, l’esigibilità dei crediti, la salvaguardia 
degli equilibri finanziari anche prospettici e dei debiti fuori bilancio;  

- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica (saldo di bilancio, contenimento spese di personale, 
contenimento indebitamento); 

- la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi;
- la sostanziale attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio;  

- l’attendibilità dei valori patrimoniali che è stata assicurata dai dirigenti responsabili, così come 
la conciliazione dei valori con gli inventari. 

- la corretta analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della 
gestione dell’ente; 
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segnala altresì: 

- l’opportunità, per il futuro, di valutare una approfondita, completa e analitica verifica inventariale 
delle immobilizzazioni materiali;

- con riferimento alla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato, si ritiene 
opportuno raccomandare cautela, alla luce soprattutto delle inevitabili ricadute economiche 
anche nel 2021, conseguenti alla straordinarietà degli eventi tuttora incorso, per effetto del 
COVID-19;

- in merito al prestito obbligazionario “bullet”, con scadenza 2034, dopo l’apprezzamento per  la 
virtuosa attività di risparmio/accantonamento finora perseguita e introdotta sistematicamente 
anche nei più recenti bilanci di previsione, il collegio incoraggia l’analisi e il perseguimento di 
azioni mirate alla soluzione del debito obbligazionario auspicando, per quanto possibili riduzioni 
dell’onerosità dello stesso; 

- nello stato patrimoniale, la voce “Altri titoli”, che rappresenta correttamente il costo sostenuto 
per l’iniziale acquisizione, dovrebbe ottenere una migliore specifica. Inoltre trattandosi di titoli 
senza cedola (zero coupon), ossia privi dell’erogazione annuale di interesse (esplicito), per 
rispettare il principio della competenza economica, essi dovrebbero, alla fine di ogni esercizio 
e per l'intera durata del prestito, rendere esplicita la remunerazione dell'investimento mediante 
l'attualizzazione/capitalizzazione tramite la contabilizzazione dell'interesse (ratei attivi). Se ne 
raccomanda l’applicazione per il futuro; 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2020. 

L’ORGANO DI REVISIONE
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